
OGGETTO: Art. 45 comma 4 della L.P. 4 agosto 2015, n. 15 -  trasformazione in aree 
inedificabili di aree destinate all'insediamento dal Piano Regolatore 
generale del Comune di Nave San Rocco: indirizzi attuativi.

della Giunta comunale

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 9

Provincia di Trento

COPIA

COMUNE DI NAVE SAN ROCCO

L'anno duemilasedici addì due del mese di febbraio alle ore 18:00 nella sala delle 
riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la 
Giunta comunale.

Presenti i signori:

giust. ingiust.

ASSENTE

VALER Joseph - Sindaco

ZENI Bruna - Vice Sindaco

CASET Daniele - Assessore

PEDERZOLLI Davide - Assessore

STENICO Simone - Assessore

Assiste il Segretario Comunale d.ssa Claudia VISANI.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il dott. Joseph VALER nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.
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Viene esaminata la proposta del sindaco, relatore, riguardante l'oggetto corredata dal parere favorevole di regolarità tecnica amministrativa 

espresso dal Segretario comunale, responsabile della struttura competente, ai sensi dell’articolo 56 della LR 4 gennaio 1993, nr. 1 e ssmm, 

inserito nella presente deliberazione. Si da atto che la proposta di deliberazione non ha riflessi diretti o indiretti sulla gestione economico 

finanziaria né sul patrimonio del Comune e pertanto non necessita dell'espressione del parere di regolarità contabile di cui all'art. 56 comma 1 

della LR 4 gennaio 1993 e ssmm. 

Premessa: 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica del Comune di Nave San Rocco sono stati approvati 
con i provvedimenti di seguito indicati: 

TIPO DI PROVVEDIMENTO APPROVAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Piano Urbanistico Comprensoriale 

È equiparato con la LP 22/1991 a Piano regolatore generale (PRG) 

per la parte riferita al territorio comunale 

11323 di data 19 agosto 1992 

1^ variante cartografica e normativa al PRG del Comune di Nave San 

Rocco; 
n. 15291 del 29 novembre 1996 

2^ variante generale al PRG del Comune di Nave San Rocco ed al 

Piano Insediamenti Storici; 
n 886 del 06 maggio 2005 con modifiche d’ufficio; 

Rettifica di errore materiale, cartografica e normativa al PRG inerente 

l’indicazione di fascia di rispetto cimiteriale; 
deliberazione del consiglio comunale n. 5 del 22 maggio 2007; 

Variante 2013 PRG approvata in via definitiva con deliberazione 

consiliare n. 22 di data 24 ottobre 2014; 

approvata, con modifiche, dalla Giunta provinciale di Trento con 

deliberazione n. 401 del 16 marzo 2015, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione n. 12 del 24 marzo 2015, in vigore dal 25 marzo 

2015; 

Rettifica di errore materiale all'articolo 35 comma 6 delle norme di 

attuazione del Piano regolatore generale del Comune di Nave San 

Rocco. 

deliberazione del consiglio comunale n. 38 di data 22/10/2015, 

pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 47/I-II del 24.11.2015, 

in vigore dal 25 novembre 2015. 

Il 4 agosto 2015 è stata promulgata la legge provinciale per il governo del territorio, n. 15, che 
rappresenta una legge di revisione della legge urbanistica provinciale 4 marzo 2008, n. 1, 
innovativa sotto molteplici aspetti, ma che si pone in continuità con i principi del PUP 2008. 
Limitare il consumo del suolo e riqualificare l'esistente, confermare e potenziare la centralità 
del paesaggio e migliorare la qualità del costruito, semplificare le procedure, ridurre e 
coordinare al meglio gli organismi esistenti e assicurare tempi certi di risposta ad imprese e 
cittadini, questi i temi centrali della riforma, che si associano all’obiettivo generale di offrire un 
quadro normativo sistematico, maggiormente semplificato e più certo. 

L’articolo 45 (Durata ed effetti degli strumenti urbanistici) contiene una norma fortemente 
innovativa che è contenuta nel comma 4 che dispone che il comune, con procedura di variante 
al PRG, su richiesta dell'interessato, può prevedere la trasformazione in aree inedificabili delle 
aree destinate all'insediamento. Nel caso di approvazione della variante al PRG, per un periodo 
minimo di dieci anni, il comune non può ripristinare l'edificabilità dell'area, neppure con ricorso 
a una ulteriore procedura di variante. Poi la modifica della destinazione urbanistica è possibile 
secondo le procedure ordinarie. Annualmente il comune verifica le proposte pervenute 
adottando, eventualmente, una variante ai sensi dell'articolo 39, comma 2.  

La variante 2013 al PRG comunale ha esteso, rispetto alla previsione precedente, le aree 
destinate all’insediamento, ora, a seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa 
urbanistica, sono già pervenute alcune richieste di trasformazione di aree destinate 
all’insediamento.  

In considerazione del fatto che il 25 marzo 2016 sarà trascorso un anno dall’entrata in vigore 
della variante al PRG comunale l’amministrazione ritiene opportuno pubblicizzare l’opportunità 
data ai privati dalla nuova normativa urbanistica mediante apposito avviso da pubblicarsi 
all’albo telematico per la durata di giorni trenta.  
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Si evidenzia che l’ammissibilità delle domande non genera l’obbligo per l’amministrazione di 
operare mediante variante al PRG comunale, ma qualora lo ritenga necessario potrà farlo e 
sarà una variante non sostanziale ai sensi dell’articolo 39, comma 2, al fine di verifica la 
compatibilità della richiesta rispetto a vincoli (previsioni del PUP o di strumenti sovraordinati) o 
a condizioni urbanistiche che precludono lo stralcio della previsione edificatoria.  

Si evidenzia che la valutazione dell’amministrazione comunale nell’orientarsi all’inedificabilità 
delle aree ai sensi dell’articolo 45 comma 4 della lp 15/2015, dovrà quindi essere sorretta da 
un criterio urbanistico e dall’interesse pubblico. 

Si ritiene per maggior trasparenza dover definire a titolo di indirizzo: 
i criteri minimi di ammissibilità delle domande ai fini dell’eventuale avvio del procedimento di 
variante al PRG comunale; 
il testo dell’Avviso (allegato A) da pubblicare e lo schema da utilizzare (non obbligatoriamente) 
per la presentazione delle domande (allegato B). 

Tutto ciò premesso; 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamata la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

Ritenuto di individuare i seguenti criteri di valutazione preventiva delle domande perseguendo 
la finalità di legge di contenimento dell’uso del suolo si propone quanto segue: 

− le istanze devono essere sottoscritte da tutti i proprietari e altri soggetti aventi diritti reali 
sulle aree oggetto di richiesta di riclassificazione urbanistica e, non daranno diritto 
all’automatica riclassificazione del suolo; 

− le istanze devono riguardare aree la cui trasformazione sia coerente con le finalità di 
contenimento di consumo del suolo; 

− saranno privilegiate le istanze che interessano aree contigue alla zona agricola, alle zone a 
tutela ambientale o affini, alle aree a parco; 

− le superfici da stralciare non devono aver contribuito a realizzare volumetrie; 

− le aree residenziali e/o produttive stralciate non possono essere inserite nuovamente per un 
periodo minimo di dieci (10) anni; 

− eventuali stralci in aree con obbligo di lottizzazione potranno avvenire solo nel casi in cui si 
tratti di appezzamenti ai confini della lottizzazione il cui perimetro andrà conseguentemente 
ridotto; impossibile, invece, lo stralcio di appezzamenti interni alla lottizzazione perché si 
creerebbe un “buco” di destinazione urbanistica incompatibile con la lottizzazione; 

− la valutazione dell’amministrazione comunale nell’orientarsi all’inedificabilità delle aree ai 
sensi dell’articolo 45 comma 4 della lp 15/2015, sarà sorretta da un criterio urbanistico e 
dall’interesse pubblico; 

− le istanze valutate favorevolmente potranno essere oggetto di successivo provvedimento di 
Variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell’articolo 45 comma 4 e dell’articolo 
art. 39 comma 2 della lp 4 agosto 2015 n. 15; 

Accertata la propria competenza in merito all’adozione del presente atto e richiamato in 
proposito l’atto programmatico d’indirizzo delle attività delle strutture organizzative del 
Comune per l'anno 2016, in vigenza dell’esercizio provvisorio del bilancio, approvato con 
deliberazione della giunta comunale n. 142 di data 29 dicembre 2015, dichiarata 
immediatamente eseguibile, esecutiva; 

Visti: 

− il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige (DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L – modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 
n. 25), coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3 e 
dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11 
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− il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige (DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L – modificato dal 
DPReg. 1 febbraio 2005 n. 4/L), coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge 
regionale 5 febbraio 2013 n. 1 e dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11; 

− lo Statuto del Comune, nel testo in vigore, approvato con deliberazione del consiglio 
comunale n. 27 di data 07.11.2006 e modificato con deliberazioni n. 27 di data 24.10.2014, 
n. 22 di data 11.06.2015 e n. 44 di data 30.11.2015; 

− il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 53 del 
28.12.2000 e modificato con la n. 14 del 22.03.2001 e la n. 14 del 01.09.2009, esecutive; 

− la lp 4 agosto 2015 nr. 15; 

− la legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 e l’art. 39 del DLGS 14 marzo 2013, n. 33; 

Richiamato il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2016, sottoscritto il 27 
novembre 2015, che proroga per l’anno 2016 il termine di approvazione del bilancio di 
previsione degli enti locali al 29 febbraio 2016 e preso atto che, ai sensi dell’articolo 33 del 
regolamento di attuazione dell’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali, nell’anno 
2016, fino a tale data, la gestione finanziaria sarà effettuata sulla base del bilancio di 
previsione dell’anno 2015 e pluriennale 2015-2017; 

Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 
amministrativa espresso dal segretario comunale, responsabile della struttura competente, ai 
sensi dell’articolo 56 della LR 4 gennaio 1993, nr. 1 e ssmm, inserito nella presente 
deliberazione. 

Preso atto che la proposta di deliberazione non ha riflessi diretti o indiretti sulla gestione 
economico finanziaria né sul patrimonio del Comune e pertanto non necessita dell'espressione 
del parere di regolarità contabile di cui all'art. 56 comma 1 della LR 4 gennaio 1993 e ssmm, 
giacché si procederà con successivo provvedimento alla valutazione dell’opportunità di dare 
seguito alle istanze pervenute mediante procedimento di variante al PRG comunale; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

di approvare la seguente proposta di deliberazione: 

1. di APPROVARE il testo dell’avviso (allegato A) e della modulistica (allegato B) da utilizzare 
per la presentazione delle richieste private di trasformazione di aree destinate 
all’insediamento in aree inedificabili ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della L.P. 4 agosto 
2015 n.15, da pubblicare all’albo telematico del Comune di Nave San Rocco; 

2. di APPROVARE i seguenti criteri preventivi per la valutazione delle richieste private di 
trasformazione di aree destinate all’insediamento in aree inedificabili ai sensi dell’articolo 
45, comma 4 della L.P. 4 agosto 2015 n.15: 

− le istanze devono essere sottoscritte da tutti i proprietari e altri soggetti aventi diritti 
reali sulle aree oggetto di richiesta di riclassificazione urbanistica e, non daranno diritto 
all’automatica riclassificazione del suolo; 

− le istanze devono riguardare aree la cui trasformazione sia coerente con le finalità di 
contenimento di consumo del suolo; 

− saranno privilegiate le istanze che interessano aree contigue alla zona agricola, alle 
zone a tutela ambientale o affini, alle aree a parco; 

− le superfici da stralciare non devono aver contribuito a realizzare volumetrie; 

− le aree residenziali e/o produttive stralciate non possono essere inserite nuovamente 
per un periodo minimo di dieci (10) anni; 

− eventuali stralci in aree con obbligo di lottizzazione potranno avvenire solo nel casi in 
cui si tratti di appezzamenti ai confini della lottizzazione il cui perimetro andrà 
conseguentemente ridotto; impossibile, invece, lo stralcio di appezzamenti interni alla 
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lottizzazione perché si creerebbe un “buco” di destinazione urbanistica incompatibile 
con la lottizzazione; 

− la valutazione dell’amministrazione comunale nell’orientarsi all’inedificabilità delle aree 
ai sensi dell’articolo 45 comma 4 della lp 15/2015, sarà sorretta da un criterio 
urbanistico e dall’interesse pubblico; 

− le istanze valutate favorevolmente potranno essere oggetto di successivo 
provvedimento di Variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell’articolo 45 
comma 4 e dell’articolo art. 39 comma 2 della lp 4 agosto 2015 n. 15; 

3. di STABILIRE che la verifica delle richieste pervenute sarà effettuata annualmente con 
riferimento alla data del 25 marzo, avuto presente che il PRG comunale è entrato in vigore 
il 25 marzo 2015; 

4. di DISPORRE la pubblicazione della presente nella sezione “amministrazione trasparente” 
del sito internet del Comune; 

5. di RICONOSCERE che la presente non ha riflessi diretti o indiretti sulla gestione economico 
finanziaria né sul patrimonio del Comune; 

6. di COMUNICARE, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico del Comune, la 
presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’articolo 79 comma 2 del Testo 
unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige; 

7. di DARE EVIDENZA al fatto, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 e s.m., che 
avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
− opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 79, 

comma 5 D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
− ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 

29 dell'allegato 1) del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104; 
− ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199; 

8. di DARE ATTO che la presente deliberazione diverrà esecutiva dopo il decimo giorno 
dall’inizio della pubblicazione all’albo telematico del Comune di Nave San Rocco ai sensi 
dell’articolo 79, comma 3, Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige; 

9. di DICHIARARE, per l’urgenza di dare immediata attuazione al contenuto dispositivo della 
presente, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 79, comma 4, Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige. 
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allegato A) 
della deliberazione della giunta comunale nr. 9 di data 02.02.2016 

 

_______________COMUNE DI NAVE SAN ROCCO______________ 
(Provincia di Trento) 

http://www.comune.navesanrocco.tn.it/ 
 

Ufficio Segreteria Generale 
tel.: 0461 870641 - fax: 0461 870588 

segretario comunale d.ssa Claudia Visani 

comune@pec.comune.navesanrocco.tn.it  

 

Orario apertura ufficio: 
lun – mer - ven:8.30/13.30 
mar - gio -:8.30/12.30-14.30/17.30 

 

 
Protocollo: F853-________________ P 

Oggetto: manifestazione d’interesse per la trasformazione in aree inedificabili delle aree 
destinate all'insediamento. 

IL SINDACO 

Visto l’articolo 45 comma 4 della lp 4 agosto 2015, n. 15 che prevede la possibilità per il 
Comune, con procedura di variante al PRG, su richiesta dell'interessato, di prevedere la 
trasformazione in aree inedificabili delle aree destinate all'insediamento. In questo caso, per un 
periodo minimo di dieci anni, il comune non può ripristinare l'edificabilità dell'area, neppure 
con ricorso a una ulteriore procedura di variante. Successivamente la modifica della 
destinazione urbanistica è possibile secondo le procedure ordinarie. Annualmente il comune 
verifica le proposte pervenute e può adottare una variante al PRG comunale ai sensi 
dell'articolo 39, comma 2 della lp 15/2015. 

In esecuzione dell’atto di indirizzo approvato dalla giunta comunale con deliberazione  nr. __ di 
data ___ 

AVVISA 

Quanti interessati che è possibile richiedere la trasformazione di aree destinate dal Piano 
regolatore generale del Comune di Nave San Rocco all’insediamento in aree inedificabili, 
presentando entro il 25 marzo di ogni anno apposita richiesta con le modalità di seguito 
indicate, utilizzando possibilmente il modulo, che potrà essere scaricato dal sito istituzionale 
del Comune di Nave San Rocco all’indirizzo:______________ o ritirato presso lo sportello della 
sede municipale del Comune di Nave San Rocco in via 4 novembre 44 nell’orario di ufficio 
indicato in intestazione. Le richieste che perverranno dopo la data del 25 marzo  saranno 
esaminate nell’anno successivo. 

Le richieste dovranno pervenire : 

− in forma cartacea all’Ufficio protocollo del Comune di Nave San Rocco; 
− in formato elettronico tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: 

comune@pec.comune.navesanrocco.tn.it . 
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La giunta comunale ha approvato i seguenti criteri preventivi per la valutazione delle richieste 
private di trasformazione di aree destinate all’insediamento in aree inedificabili: 

− le istanze devono essere sottoscritte da tutti i proprietari e altri soggetti aventi diritti 
reali sulle aree oggetto di richiesta di riclassificazione urbanistica e, non daranno diritto 
all’automatica riclassificazione del suolo; 

− le istanze devono riguardare aree la cui trasformazione sia coerente con le finalità di 
contenimento di consumo del suolo; 

− saranno privilegiate le istanze che interessano aree contigue alla zona agricola, alle 
zone a tutela ambientale o affini, alle aree a parco; 

− le superfici da stralciare non devono aver contribuito a realizzare volumetrie; 
− le aree residenziali e/o produttive stralciate non possono essere inserite 

nuovamente per un periodo minimo di dieci (10) anni; 
− eventuali stralci in aree con obbligo di lottizzazione potranno avvenire solo nel casi in 

cui si tratti di appezzamenti ai confini della lottizzazione il cui perimetro andrà 
conseguentemente ridotto; impossibile, invece, lo stralcio di appezzamenti interni alla 
lottizzazione perché si creerebbe un “buco” di destinazione urbanistica incompatibile 
con la lottizzazione; 

− la valutazione dell’amministrazione comunale nell’orientarsi all’inedificabilità delle aree 
ai sensi dell’articolo 45 comma 4 della lp 15/2015, sarà sorretta da un criterio 
urbanistico e dall’interesse pubblico; 

− le istanze valutate favorevolmente potranno essere oggetto di successivo 
provvedimento di Variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell’articolo 45 
comma 4 e dell’articolo art. 39 comma 2 della lp 4 agosto 2015 n. 15; 

La documentazione relativa agli strumenti urbanistici del Comune di Nave San Rocco è 
reperibile sul sito istituzionale del Comune all’indirizzo http: 
//www.comune.navesanrocco.tn.it/Aree-tematiche/Edilizia-privata/Norme-e-documenti-
utili/P.R.G/Piano-regolatore-generale-in-vigore-dal-25-marzo-2015 e 
http://www.comune.navesanrocco.tn.it/Aree-tematiche/Edilizia-privata/Norme-e-
documenti-utili/P.R.G/Rettifica-variante-2013-del-P.R.G.-per-errore-materiale-Norme-di-
Attuazione 

Per informazione rivolgersi al responsabile dell’ufficio tecnico comunale, geom Armando 
Paiar, dal lunedì al giovedì di ogni settimana dalle ore 09,00 alle ore 12.30 o al segretario 
comunale, d.ssa Claudia Visani, negli orari indicati in intestazione. 

Il Sindaco 
- dott. Joseph Valer - 
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allegato B) 
della deliberazione della giunta comunale nr. 9 di data 02.02.2016 

 

_______________COMUNE DI NAVE SAN ROCCO______________ 
(Provincia di Trento) 

http://www.comune.navesanrocco.tn.it/ 
 

  
 
AL SINDACO  
DEL COMUNE DI NAVE SAN ROCCO 
  

 

 

Oggetto: trasformazione in aree inedificabili di area/aree destinate all'insediamento 

Identificativi del richiedente avente titolo 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________ 

Nato/a a____________________________________il___________ 

Codice fiscale________________________________ 

In qualità di  (indicare il diritto reale e gli estremi del 
titolo)_______________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

Residente/con sede legale a________________________________________________ 

In via/piazza_________________________________n.__________ 

Recapito telefonico ________________ (e-mail)___________________ 

(pec)___________________________________ 

Con la presente  

chiede 

formalmente la riclassificazione dell’area destinata all’insediamento evidenziata 
nell’allegato estratto di mappa catastale affinché sia privata della potenzialità 
edificatoria attualmente riconosciuta dallo strumento urbanistico comunale vigente e 
sia resa inedificabile, in applicazione dell’articolo 45 comma 4 della lp 4 agosto 2015 
nr. 15. 
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PER I SEGUENTI MOTIVI (si può allegare anche una breve relazione): 

 

 

 

Allo scopo evidenzia quanto segue: 

definizione urbanistica e localizzazione dell’area interessata: 

1. il vigente PRG classifica l’area/aree oggetto della richiesta come 
_____________________________ normata dall’articolo ____ delle Norme di 
Attuazione del PRG; 

2. l’area è ubicata in via/piazza/località____________________ ed è catastalmente 
identificata con la\le p. fondiaria\e__________ del Comune di Nave San Rocco. 

Allega la seguente documentazione: 

- estratto mappa catastale aggiornato; 

- estratto PRG comunale; 

- copia del documento di identità del richiedente; 

- breve relazione in merito alle motivazioni della richiesta 

- altro_________________ 

dichiara di essere consapevole che: 

− nel caso di accoglimento della presente richiesta mediante adozione di apposita variante 
al PRG comunale per un periodo minimo di dieci anni, il comune non potrà ripristinare 
l'edificabilità dell'area, neppure con ricorso a una ulteriore procedura di variante; 

− l’ammissibilità della richiesta non obbliga l’amministrazione comunale all’adozione del 
procedimento di variante al PRG. 

data__________________ 

in fede 

____________ 

 

Seguono ricorrendone il caso le firme di altri soggetti aventi diritti reali sulle aree oggetto di 
richiesta di riclassificazione urbanistica, datate e corredate di documento di identità personale 

 

 

Informativa in materia di dati personali 
La informiamo che il trattamento dei dati personali che La riguardano viene svolto nell’ambito 
della banca dati elettronica dell’Ufficio di segreteria generale del Comune di Nave San Rocco 
nel rispetto di quanto stabilito del D.Lgs. 196/03 sulla tutela dei dati personali. Il trattamento 
dei dati di cui Le garantiamo la massima riservatezza, è effettuato all’unico fine 
dell’espletamento delle pratiche dell’Ufficio relative al procedimento amministrativo nei modi e 
nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. Titolare del trattamento è il sindaco del 
Comune di Nave San Rocco, responsabile del trattamento è il segretario comunale, 
responsabile del procedimento. 

 

 





F.to d.ssa Claudia VisaniF.to dott. Joseph Valer

Il Segretario ComunaleIl Sindaco

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Deliberazione dichiarata, per 
l 'u rgenza,  immedia tamente 
eseguibile ai sensi del 3° comma 
dell' art. 54 della L.R. 04.01.1993, n. 
1.

Relazione di Pubblicazione

F.to d.ssa Claudia Visani

Il Segretario Comunale

Il presente verbale è in pubblicazione 
all'Albo Comunale di Nave S.Rocco per dieci 
giorni consecutivi con decorrenza dal 
04/02/2016.

Il Segretario Comunale

F.to d.ssa Claudia Visani

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Nave San Rocco li, 04/02/2016

Il Segretario Comunale

d.ssa Claudia Visani

Il Segretario Comunale

Il presente verbale è stato pubblicato 
all'Albo Comunale di Nave S.Rocco per dieci 
giorni consecutivi con decorrenza dal 
04/02/2016 senza opposizioni.

Relazione di Pubblicazione Deliberazione divenuta esecutiva il 
15/02/2016 ai sensi del 2° comma 
dell'art.54 L.R. 04.01.1993, n.1.

Il Segretario Comunale

d.ssa Claudia Visani d.ssa Claudia Visani


